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Parliamo di Anusca
di Paride Gullini

A-lcuni, a volte, ci adde-
bitano d'essere auto-
celebrativi. Sono pare-

ri che rispettiamo e di cui pren-
diamo atto, anche se siamo 
convinti del contrario.
Abbiamo l'impressione, infatti, 
di non essere sufficientemente 
efficaci con la nostra “comuni-
cazione” e, soprattutto, di non 
riuscire a valorizzare adeguata-
mente le tante realizzazioni a 
favore della categoria.
I lettori ci devono quindi perdo-
nare se in questo secondo 
semestre 2005 parleremo più 
spesso di noi. Il 2005 rappre-
senta, infatti, un anno denso di 
s ignif icat i  non solo per 
l'associazione, ma per tutti gli 
operatori demografici.  
Anusca compie 25 anni e quan-
do nacque non pochi furono gli 
scettici che pronosticavano una 
vita breve. In quel momento storico, dove 
il valore della professionalità era trascurato 
e quasi ogni giorno nasceva una nuova 
sigla sindacale, alcuni ci etichettarono 
come tali.  La professionalità da noi posta 

al centro dei nostri programmi era per 
costoro il classico specchietto per le allodo-
le mentre il nostro obiettivo era, secondo 
loro, quello di diventare un sindacato auto-
nomo. 
Dobbiamo dire in verità che non pochi tra 

L 'amministrazione che cambia 
comincia ad essere visibile. Il 
rapporto cittadini Pubblica 

Amministrazione è in netto migliora-
mento. Anagrafe e Stato Civile sono più 
raggiungibili: l'attesa per un documento 
è ormai ridotta all'osso per effetto 

Dal Ministero dell'Interno

Puntuale come sempre, il Ministero 
dell'Interno, Direzione Centrale per i 
Servizi Demografici, ha inviato agli organi 
dei governi locali e delle prefetture, la 
Circolare per segnalare il Convegno 
nazionale di Anusca, il 25° che si terrà al 
centro congressi “Kurhaus” di Merano, 
dal 28 novembre al 2 dicembre.
La Circolare con l'ordine dettagliato dei 
lavori e la notizia che, nell'occasione, si ter-
rà una speciale seduta dell'Associazione 
Europea di Stato Civile (EVS) con la rap-
presentanza di Italia, Austria, Belgio, 
Germania, Olanda, Polonia, Scozia, 
Slovacchia, Slovenia e Svizzera, più gli 
osservatori di Francia, Inghilterra, 
Lettonia e Ungheria. 
Sottolineato che “la manifestazione ha 
già ottenuto l'Alto Patronato del 
Presidente della Repubblica ed il patroci-
nio della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, dei Ministeri dell'Interno, delle 
Comunicazioni, dell'Innovazione e le 
Tecnologie, dell'ISTAT e dell'ANCI”, la 
Circolare conclude “considerata la rile-
vanza e attualità dei temi trattati, si pre-
gano le SS.LL. di voler favorire la parteci-
pazione dei dirigenti e funzionari di 
Prefettura alla manifestazione e nel con-
tempo richiamare i Sigg.ri Sindaci 
sull'importanza dell'incontro, che costitu-
isce una favorevole occasione per scambi 
di esperienze non solo tra gli operatori dei 
servizi demografici ma anche con espo-
nenti ed operatori di questa e di altre 
amministrazioni, per un complessivo 
miglioramento dei servizi della P.A. 
Ulteriori e più approfondite informazioni 
potranno essere assunte dagli interessati 
presso la Segreteria organizzativa del 
Convegno: 
tel. 051.944641  fax 051.942733 
e.mail: , 
oppure consultando il sito 

 .

Circolare per il 
Convegno Anusca

segreteria@anusca.it
www.anu-

sca.it

Merano: Il commento

di Primo Mingozzi 

Un convegno che guarda 
al cittadino utente

dell'autocertificazione e l'attesa è mini-
ma ed in molti casi il documento 
d'identità, residenza e altro è rilasciato 
in tempo reale.
E' ormai prossima la firma digitale, la car-

segue a pag. 21

Il presidente Paride Gullini è appena rientrato dal congresso 
CIEC che si è tenuto in Turchia
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Il 

Prima gli insulti alle OO.SS. e all'ANUSCA, poi la fotocopia del comunicato congiunto. 
È proprio vero che qualcuno rappresenta falsamente i nostri interessi!

di Romano Minardi

L’incoerente

fantastico delle favole (sarà per un'altra 
volta: i personaggi di questa storia non 
hanno niente di fiabesco…), tuttavia, 
potremmo dire di trovarci in un mondo, 
comunque irreale, ma per niente 
fantastico: quello dei “reality show” e dei 
“grandi fratelli”che, come tutti ben 
sanno, di reale non hanno proprio nulla, 
ma le cui finzioni sono così ben costruite 
da sembrare vere… Anzi, se vi piacciono 
i sogni di basso profilo e non v'importa 
nulla di essere presi in giro, ai reality 
dovete pure crederci.
Prima di questa divagazione televisiva, 
eravamo rimasti al comunicato 
congiunto elaborato dall'ANUSCA 
insieme alle OO.SS. Ebbene, il nostro 
primo timore è stato quello di assistere di 
nuovo alle solite azioni di disturbo da 
parte della Dea che, pur di cercare di 
screditare l'ANUSCA, si temeva potesse 
partire lancia in resta, come già era 
successo in precedenza, e diffondere a 
destra e a manca reazioni indignate, 
proteste vibranti, raccolte di firme, grida 
di dolore, accuse di tradimento della 
categoria, e chi più ne ha, più ne metta! 
E invece, cari amici, niente di tutto 
questo: cambio di strategia a 360 gradi 
(o forse anche a 720…) e totale 
condivisione dell'operato dell'ANUSCA, 
pomposamente testimoniata dall'uscita 
di un comunicato, identico all'originale, 
fra la Dea e le OO.SS.; queste ultime, 
ovviamente, non potevano avere nulla 
in contrario a scrivere per la seconda 
volta esattamente quello che avevano 
già dichiarato e pubblicato insieme 

È
 proprio vero, nella vita non 
bisogna mai disperare! Mai 
perdersi d'animo, perché, prima o 

poi, qualcosa di buono deve pur 
succedere. Anche quando nulla sembra 
lasciar posto nemmeno alla speranza, 
ecco apparire un raggio di sole, un lieto 
evento, una bella notizia, tanto più bella 
quanto inaspettata, perfino nei servizi 
demografici! 
Anche la DEA plaude al contratto 
nazionale che riconosce al nostro settore 
300 euro in busta paga. Questo, dopo 
avere criticato per anni l'Associazione 
nazionale di categoria per avere 
ottenuto solo “una miseria”… Oggi, 
contrariamente a quanto sostenuto in 
passato, la DEA firma un comunicato-
fotocopia di quello redatto e condiviso a 
suo tempo dall'ANUSCA e dal Sindacato 
del pubblico impiego. 
A piena dimostrazione che non stiamo 
dando giudizi, ma stiamo solo 
ricostruendo i fatti, ricordiamo quanto 
scrisse la Dea e cioè Parducci, ancor 
prima della conclusione delle trattative 
per  l 'u l t imo CCNL che,  in  un 
comunicato, definì le proposte sindacali 
“un'elemosina” e “un'offesa della dignità 
di tutti coloro che operano nei servizi 
demografici”; ma non si fermò qui e 
passò alle frasi ingiuriose e diffamatorie, 
nelle quali senza dubbio il signor 
Parducci eccelle e, scagliandosi senza 
mezzi termini contro l'ANUSCA o, 
peggio ancora, contro le Organizzazioni 
Sindacal i  (probabi lmente contro 
entrambi!) usò questa “simpatica” 
definizione: “chi falsamente si arroga 
il diritto di rappresentare i nostri 
interessi”.  
Queste reazioni davvero incredibili, 
illogiche e, soprattutto, strumentali, 
avrebbero potuto produrre solo effetti 
negativi e danni gravissimi all'immagine 
della categoria degli operatori dei servizi 
demografici, ostacolando l'azione 
dell'ANUSCA impegnata in un lavoro 
serio, costruttivo e delicato che, per 
poter ottenere ulteriori e più significativi 
risultati, aveva assoluta necessità della 
collaborazione e della condivisione del 
percorso intrapreso da parte delle 
OO.SS. e non certo dello scontro o, 
peggio, delle offese gratuite rivolte a chi 
aveva, non solo lavorato nella giusta 
direzione, ma anche ottenuto i primi 
risultati concreti.
Sembrerebbe una favola. E, invece, non 
entriamo, purtroppo, nel mondo 

a l l ' ANUSCA:  p ra t i camente  un  
comunicato fotocopia. Ma non sarebbe 
stato più serio da parte della Dea una 
semplice dichiarazione d'adesione al 
comunicato congiunto dell'ANUSCA e 
dei Sindacati, evitando, fra l'altro, di 
creare solo confusione? Non è forse 
vero che il duplicato si fa solo nel caso in 
cui venga meno l'originale?
A questo punto, dopo questo 
sorprendente quanto inaspettato 
“voltagabbana”, cosa si può dire? Che 
siamo contenti ci pare scontato e 
perfino riduttivo; brindiamo allora a 
questo ravvedimento che, anche se 
tardivo, è sempre il benvenuto, nella 
speranza che questo sia solo l'inizio, 
anche se sarà sempre più difficile capirci 
qualcosa: distinguere il vero dal falso, 
prendere certi atteggiamenti “sul serio”, 
o scoprire di essere a “scherzi a parte”… 

L’esperto Romano Minardi (in piedi) impegnato in un corso Anusca 
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Soluzioni concrete per entrare nell’era digitale

Intervista al Dott. Alessandro Francioni, referente ANUSCA per l'e-government

La nuova convenzione Anusca Postecom

I l dott. Alessandro Francioni, 
Responsab i l e  de i  Se r v i z i  
Demografici nel Comune di 

Cesena, collabora da qualche anno 
all'interno dell'associazione come 
esperto in materia di informatica giuri-
dica coordinando tutte le iniziative e 
p r o g e t t i  d i  A N U S C A  l e g a t i  
all'information comunication tecno-
logy quali INA-SAIA, Carta d'identità 
elettronica, PEOPLE.

Dott. Francioni, recentemente il 
Presidente Gullini ha sottoscritto la 
n u o v a  c o n v e n z i o n e  c o n  
POSTECOM, società informatica 
del gruppo POSTE ITALIANE, Può 
approfondire per i nostri lettori i 
contenuti del rinnovato accordo?
La nuova convenzione nasce dalla pro-
duttiva collaborazione avviata nel 
2002.
Da quel primo incontro sono scaturite 
idee interessanti, mi riferisco in partico-
lare al progetto sviluppato congiunta-
mente  e  denominato “Posta  
Elettronica Identificata - Il domicilio vir-
tuale del cittadino”. Con questa inizia-
tiva i comuni aderenti hanno potuto 
erogare ai propri cittadini una casella di 
posta elettronica personale ed univo-
ca su cui veicolare informazioni e servi-
zi.
Il Comune di Cesena, ad esempio ero-
ga attraverso la casella PEI informazio-
ni personalizzate sui servizi ammini-
strativi, scadenze ed eventi culturali, 
più di 25 servizi amministrativi ed addi-
rittura dal 1 gennaio la carta d'identità 
ed i certificati sono erogati gratuita-
mente per chi interagisce via WEB o via 
telefono.
Mi preme, infine, sottolineare, che 
nell'occasione, ANUSCA ha evidenzia-
to la capacità di saper cogliere in ante-
prima soluzioni di assoluta novità tan-
to è vero che non ci siamo sorpresi se 
una nazione europea come il Belgio ha 
poi deliberato di inserire l'indirizzo ema-
il all'interno dell'anagrafica dei cittadi-
ni.
Nella nuova convenzione, i prodotti 
sono stati pensati seguendo la logica 
implementata in questi anni, parten-
do quindi dall'esperienza acquisita e 
cercando di superare le difficoltà di 
applicazione palesate. In questo senso 
è obbligatorio premettere che la scelta 

di POSTECOM era necessaria perché 
ANUSCA necessitava di un partner affi-
dabile che fosse in grado di affiancarla 
nei progetti di innovazione con solu-
z ion i  tecn iche sof i s t icate.  In  
POSTECOM, pur essendo una società 
privata, abbiamo colto la capacità di 
sviluppare strategie di rilevanza pubbli-
ca, richiamando il suo vecchio DNA di 
pubblica amministrazione e conces-
sionaria di pubblico servizio. 
Per quanto riguarda i prodotti, direi che 
è doveroso iniziare la presentazione 
con i Kit di firma digitale, intendendo 
sia il software di firma che l'hardware, 
ovvero il lettore di smart-card sia la 
smart  card stessa a cui deve aggiun-
gersi il certificato digitale che accom-
pagna ogni strumento di firma digita-
le. Ogni componente può essere ven-
duta separatamente ed ovviamente il 
Comune associato ad ANUSCA potrà 
usufruire di sconti rispetto ai prezzi di 
listino.
Altro strumento tecnologico meritevo-
le di attenzione sono i servizi di mes-
saggistica ed in particolare la posta 
elettronica certificata offerta secondo 
due formati: standard ed evoluta; in 
entrambi i casi stiamo parlando di 
posta certificata secondo gli attuali cri-
teri tecnici definiti dal CNIPA e dal 
Ministero dell'Innovazione.
Vorrei sottolineare che sempre più par-
leremo di posta certificata in quanto è 
il solo strumento che consente di inol-
trare e-mail con valore legale e certez-
za opponibile ai terzi dell'invio e del rice-
vimento.
Il nuovo codice dell'amministrazione 
digitale che entrerà in vigore il 1 gen-
naio 2006 e che è stato adottato con 
d.lgs 82/2005, prescrive che ogni pub-
blica amministrazione esponga pub-
blicamente un indirizzo e-mail istitu-
zionale (per capirci quella tradiziona-
le) ed uno di posta certificata, ed ho 
notato che qualche ente si è già adat-
tato. 
Nella convenzione saranno acquisibili 
i servizi di sicurezza per certificare le 
macchine server dove sono pubblicati 
i servizi interattivi di un portale 
I n t e r n e t  c o m u n a l e  a f f i n c h é  
l'erogazione di servizi amministrativi 
in modalità telematica avvenga in 
totale sicurezza da parte dei cittadini. 
L'accordo prevede anche soluzioni tec-
nologiche basate sul modello 

“PEOPLE” (il progetto a cui ANUSCA 
partecipa insieme a 54 enti locali per la 
realizzazione di un portale WEB finaliz-
zato all'erogazione di servizi).
Per poter dialogare con una ammini-
strazione pubblica digitale occorre, 
ovviamente, che il cittadino abbia gli 
adeguati strumenti di accesso. 
Oltre alla CIE il cittadino può avere inte-
resse a dotarsi di strumenti comple-
mentari per dialogare con l'ufficio pub-
blico. POSTECOM ha in questo senso, 
realizzato un prodotto relativo alla 
gestione dell'identità in Rete secondo 
lo schema logico stabilito dal progetto 
PEOPLE.
Con questi strumenti il Comune può 
erogare ai propri cittadini strumenti 
sofisticati per colloquiare telematica-
mente con l'ente e accedere ai servizi. 
Con il modello di “Identità Federata in 
Rete” verranno offerti ser vizi di auten-
ticazione al sito INTERNET comunale, 
il servizio finalizzato a monitorare in 
sicurezza gli accessi al sito Internet 
comunale, la posta certificata o posta 
identificata per ogni cittadino richie-
dente e il servizio di firma elettronica 
tramite il sito Internet di POSTECOM 
senza che il cittadino debba detenere 
una smart-card.

Quale è il contributo di ANUSCA in 
questo tipo di offerta?
Innanzitutto tutto grazie ad ANUSCA i 
prodotti offerti saranno acquisibili con 
una discreta scontistica, in secondo 
luogo, l'Associazione contribuirà ad 
una esigenza, direi sentita da molti, 
che è quella della formazione giuridica 
e organizzativa per l'utilizzo di questi 
strumenti.
ANUSCA organizzerà seminari in tutta 
Italia in cui sarà data la possibilità di 
cogliere concretamente il contenuto 
dei prodotti, capire cosa si intende per 
gestione elettronica di un documento, 
firma digitale, marcatura temporale, 
posta certificata, fornendo anche 
esempi di comuni che hanno avviato 
processi innovativi in questo senso e 
che quindi possono essere presi come 
punto di riferimento.
Per il dettaglio della convenzione vi 
rimando comunque al sito di ANUSCA 
dove è possibile “scaricare” i diversi 
documenti che illustrano quanto ho 
espresso.
Nella sua esposizione è stato citato 
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il nuovo codice della amministra-
zione digitale, ci immaginiamo che 
questo nuovo strumento normati-
vo rappresenti un passo importan-
te per una crescita all'utilizzo degli 
strumenti informatici evoluti quali 
le firme digitali o la posta elettroni-
ca certificata.
Sicuramente il nuovo codice ha il lode-
vole intendo di razionalizzare tutte le 
norme che riguardano la materia tec-
nologica e amministrativa tale per cui 
l'operatore potrà avere un punto di rife-
rimento unico in cui acquisire tutte le 
nozioni necessarie ad implementare  
soluzioni informatiche all'azione ammi-
nistrativa.
Il nuovo codice evidenzia considera-
zioni che meritano attenzione laddove 
richiama tutti noi operatori alla consa-
pevolezza che l'innovazione, o con un 
t e r m i n e  f o r s e  a b u s a t o ,  l ' e -
government, non è un qualcosa calato 
dall'alto o un qualcosa che diverrà, ma 
un metodo di lavoro che si avvale di 
strumenti informatici, ma che non tra-
scura l 'aspetto  organizzativo. 
Possiamo dotarci di tutti i mezzi tecnici 

che vogliamo ma sta a noi vedere di 
utilizzarli in maniera compiuta e con-
sapevole. 
Ecco non  potrei non rilevare che il 
codice pone un richiamo forte agli 
aspetti organizzativi e alla necessità 
che la tecnologia sia di stimolo a cam-
biamenti interni perché solo così ha 
un senso l'e-government viceversa 
rimane un prodotto per pochi.
Come Associazione ovviamente lavo-
riamo per diffondere e comunicare 
anche una cultura al cambiamento e 
all'innovazione perché siamo convinti 
che giovi crescere nel proprio lavoro; 
qualche anno fa il PC era un lusso 
oggi, è uno strumento imprescindibile  
all'interno dei nostri uffici. Il cambia-
mento non è arrestabile dalla nostra 
diffidenza. 
Il nuovo codice parla di diritti del citta-
dino a vedersi erogati sevizi in modali-
tà elettronica, di diritto ai collegamenti 
telematici, ovvero il diritto a che la 
modulistica in uso nell'ufficio sia in 
maniera trasparente pubblicata sul 
sito Internet. Il cambiamento culturale 
è avviato e sarà sempre più imponen-
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te quanto i ragazzi di oggi diverranno 
gli adulti di domani.
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Soluzioni concrete per entrare nell’era digitale

Intervista al Dott. Alessandro Francioni, referente ANUSCA per l'e-government

La nuova convenzione Anusca Postecom

I l dott. Alessandro Francioni, 
Responsab i l e  de i  Se r v i z i  
Demografici nel Comune di 

Cesena, collabora da qualche anno 
all'interno dell'associazione come 
esperto in materia di informatica giuri-
dica coordinando tutte le iniziative e 
p r o g e t t i  d i  A N U S C A  l e g a t i  
all'information comunication tecno-
logy quali INA-SAIA, Carta d'identità 
elettronica, PEOPLE.

Dott. Francioni, recentemente il 
Presidente Gullini ha sottoscritto la 
n u o v a  c o n v e n z i o n e  c o n  
POSTECOM, società informatica 
del gruppo POSTE ITALIANE, Può 
approfondire per i nostri lettori i 
contenuti del rinnovato accordo?
La nuova convenzione nasce dalla pro-
duttiva collaborazione avviata nel 
2002.
Da quel primo incontro sono scaturite 
idee interessanti, mi riferisco in partico-
lare al progetto sviluppato congiunta-
mente  e  denominato “Posta  
Elettronica Identificata - Il domicilio vir-
tuale del cittadino”. Con questa inizia-
tiva i comuni aderenti hanno potuto 
erogare ai propri cittadini una casella di 
posta elettronica personale ed univo-
ca su cui veicolare informazioni e servi-
zi.
Il Comune di Cesena, ad esempio ero-
ga attraverso la casella PEI informazio-
ni personalizzate sui servizi ammini-
strativi, scadenze ed eventi culturali, 
più di 25 servizi amministrativi ed addi-
rittura dal 1 gennaio la carta d'identità 
ed i certificati sono erogati gratuita-
mente per chi interagisce via WEB o via 
telefono.
Mi preme, infine, sottolineare, che 
nell'occasione, ANUSCA ha evidenzia-
to la capacità di saper cogliere in ante-
prima soluzioni di assoluta novità tan-
to è vero che non ci siamo sorpresi se 
una nazione europea come il Belgio ha 
poi deliberato di inserire l'indirizzo ema-
il all'interno dell'anagrafica dei cittadi-
ni.
Nella nuova convenzione, i prodotti 
sono stati pensati seguendo la logica 
implementata in questi anni, parten-
do quindi dall'esperienza acquisita e 
cercando di superare le difficoltà di 
applicazione palesate. In questo senso 
è obbligatorio premettere che la scelta 

di POSTECOM era necessaria perché 
ANUSCA necessitava di un partner affi-
dabile che fosse in grado di affiancarla 
nei progetti di innovazione con solu-
z ion i  tecn iche sof i s t icate.  In  
POSTECOM, pur essendo una società 
privata, abbiamo colto la capacità di 
sviluppare strategie di rilevanza pubbli-
ca, richiamando il suo vecchio DNA di 
pubblica amministrazione e conces-
sionaria di pubblico servizio. 
Per quanto riguarda i prodotti, direi che 
è doveroso iniziare la presentazione 
con i Kit di firma digitale, intendendo 
sia il software di firma che l'hardware, 
ovvero il lettore di smart-card sia la 
smart  card stessa a cui deve aggiun-
gersi il certificato digitale che accom-
pagna ogni strumento di firma digita-
le. Ogni componente può essere ven-
duta separatamente ed ovviamente il 
Comune associato ad ANUSCA potrà 
usufruire di sconti rispetto ai prezzi di 
listino.
Altro strumento tecnologico meritevo-
le di attenzione sono i servizi di mes-
saggistica ed in particolare la posta 
elettronica certificata offerta secondo 
due formati: standard ed evoluta; in 
entrambi i casi stiamo parlando di 
posta certificata secondo gli attuali cri-
teri tecnici definiti dal CNIPA e dal 
Ministero dell'Innovazione.
Vorrei sottolineare che sempre più par-
leremo di posta certificata in quanto è 
il solo strumento che consente di inol-
trare e-mail con valore legale e certez-
za opponibile ai terzi dell'invio e del rice-
vimento.
Il nuovo codice dell'amministrazione 
digitale che entrerà in vigore il 1 gen-
naio 2006 e che è stato adottato con 
d.lgs 82/2005, prescrive che ogni pub-
blica amministrazione esponga pub-
blicamente un indirizzo e-mail istitu-
zionale (per capirci quella tradiziona-
le) ed uno di posta certificata, ed ho 
notato che qualche ente si è già adat-
tato. 
Nella convenzione saranno acquisibili 
i servizi di sicurezza per certificare le 
macchine server dove sono pubblicati 
i servizi interattivi di un portale 
I n t e r n e t  c o m u n a l e  a f f i n c h é  
l'erogazione di servizi amministrativi 
in modalità telematica avvenga in 
totale sicurezza da parte dei cittadini. 
L'accordo prevede anche soluzioni tec-
nologiche basate sul modello 

“PEOPLE” (il progetto a cui ANUSCA 
partecipa insieme a 54 enti locali per la 
realizzazione di un portale WEB finaliz-
zato all'erogazione di servizi).
Per poter dialogare con una ammini-
strazione pubblica digitale occorre, 
ovviamente, che il cittadino abbia gli 
adeguati strumenti di accesso. 
Oltre alla CIE il cittadino può avere inte-
resse a dotarsi di strumenti comple-
mentari per dialogare con l'ufficio pub-
blico. POSTECOM ha in questo senso, 
realizzato un prodotto relativo alla 
gestione dell'identità in Rete secondo 
lo schema logico stabilito dal progetto 
PEOPLE.
Con questi strumenti il Comune può 
erogare ai propri cittadini strumenti 
sofisticati per colloquiare telematica-
mente con l'ente e accedere ai servizi. 
Con il modello di “Identità Federata in 
Rete” verranno offerti ser vizi di auten-
ticazione al sito INTERNET comunale, 
il servizio finalizzato a monitorare in 
sicurezza gli accessi al sito Internet 
comunale, la posta certificata o posta 
identificata per ogni cittadino richie-
dente e il servizio di firma elettronica 
tramite il sito Internet di POSTECOM 
senza che il cittadino debba detenere 
una smart-card.

Quale è il contributo di ANUSCA in 
questo tipo di offerta?
Innanzitutto tutto grazie ad ANUSCA i 
prodotti offerti saranno acquisibili con 
una discreta scontistica, in secondo 
luogo, l'Associazione contribuirà ad 
una esigenza, direi sentita da molti, 
che è quella della formazione giuridica 
e organizzativa per l'utilizzo di questi 
strumenti.
ANUSCA organizzerà seminari in tutta 
Italia in cui sarà data la possibilità di 
cogliere concretamente il contenuto 
dei prodotti, capire cosa si intende per 
gestione elettronica di un documento, 
firma digitale, marcatura temporale, 
posta certificata, fornendo anche 
esempi di comuni che hanno avviato 
processi innovativi in questo senso e 
che quindi possono essere presi come 
punto di riferimento.
Per il dettaglio della convenzione vi 
rimando comunque al sito di ANUSCA 
dove è possibile “scaricare” i diversi 
documenti che illustrano quanto ho 
espresso.
Nella sua esposizione è stato citato 
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il nuovo codice della amministra-
zione digitale, ci immaginiamo che 
questo nuovo strumento normati-
vo rappresenti un passo importan-
te per una crescita all'utilizzo degli 
strumenti informatici evoluti quali 
le firme digitali o la posta elettroni-
ca certificata.
Sicuramente il nuovo codice ha il lode-
vole intendo di razionalizzare tutte le 
norme che riguardano la materia tec-
nologica e amministrativa tale per cui 
l'operatore potrà avere un punto di rife-
rimento unico in cui acquisire tutte le 
nozioni necessarie ad implementare  
soluzioni informatiche all'azione ammi-
nistrativa.
Il nuovo codice evidenzia considera-
zioni che meritano attenzione laddove 
richiama tutti noi operatori alla consa-
pevolezza che l'innovazione, o con un 
t e r m i n e  f o r s e  a b u s a t o ,  l ' e -
government, non è un qualcosa calato 
dall'alto o un qualcosa che diverrà, ma 
un metodo di lavoro che si avvale di 
strumenti informatici, ma che non tra-
scura l 'aspetto  organizzativo. 
Possiamo dotarci di tutti i mezzi tecnici 

che vogliamo ma sta a noi vedere di 
utilizzarli in maniera compiuta e con-
sapevole. 
Ecco non  potrei non rilevare che il 
codice pone un richiamo forte agli 
aspetti organizzativi e alla necessità 
che la tecnologia sia di stimolo a cam-
biamenti interni perché solo così ha 
un senso l'e-government viceversa 
rimane un prodotto per pochi.
Come Associazione ovviamente lavo-
riamo per diffondere e comunicare 
anche una cultura al cambiamento e 
all'innovazione perché siamo convinti 
che giovi crescere nel proprio lavoro; 
qualche anno fa il PC era un lusso 
oggi, è uno strumento imprescindibile  
all'interno dei nostri uffici. Il cambia-
mento non è arrestabile dalla nostra 
diffidenza. 
Il nuovo codice parla di diritti del citta-
dino a vedersi erogati sevizi in modali-
tà elettronica, di diritto ai collegamenti 
telematici, ovvero il diritto a che la 
modulistica in uso nell'ufficio sia in 
maniera trasparente pubblicata sul 
sito Internet. Il cambiamento culturale 
è avviato e sarà sempre più imponen-
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Tessera elettorale e privacy
di Umberto Coassin

I n conformità ai principi e criteri 
 

direttivi di cui all'articolo 13, 
comma 1, della legge 30 aprile 

1999, n. 120, la tessera elettorale 
personale è stata istituita con D.P.R. 
n. 299 dell'8 settembre 2000, sostitu-
isce integralmente il vecchio tradi-
zionale certificato elettorale, ma ha 
validità per 18 consultazioni. 
E' il documento che permette  unita-
mente a un valido documento 
d'identità, l'esercizio del diritto di voto, 
attestando la regolare iscrizione del 
cittadino nelle liste elettorali del comu-
ne di residenza. Contrassegnata da 
una serie e da un numero progressivo 
identificativi, riporta i dati anagrafici e 
l'indirizzo dell'elettore, il numero e la 
sede della sezione alla quale è asse-
gnato, nonché la circoscrizione, o 
regione, in cui è possibile esprimere il 
diritto di voto in ciascun tipo di elezio-

ne. Specifici spazi (diciotto) sono inol-
tre riservati a cer tificare l'avvenuta 
partecipazione al voto, che viene 
effettuata mediante apposizione, da 
parte di uno scrutatore, della data 
della votazione e del bollo del seggio. 
Nella nuova tessera sono riportate le 
disposizioni fondamentali in materia 
e l e t to ra l e ,  i l  p r imo  comma 
dell'articolo 58 della Costituzione, un 
estratto del D.P.R. 299/2000 e, per le 
regioni Trentino Alto Adige e Valle 
d'Aosta, un estratto della normativa 
elettorale in esse vigente.
I cittadini ricevono la tessera elettora-
le, in plico chiuso, al proprio indirizzo 
e a cura del comune d'iscrizione, men-
tre gli elettori residenti all'estero devo-
no ritirarla, presso il comune in cui 
sono iscritti, alla prima consultazione 
elettorale utile. In caso di trasferimen-
to della residenza di un elettore, il 

Comune di nuova iscrizione conse-
gnerà al titolare la nuova tessera, pre-
vio ritiro di quella rilasciata dal 
Comune di precedente residenza; in 
caso di variazione dei dati riportati, i 
relativi aggiornamenti vengono inviati 
direttamente per posta all'elettore, su 
tagliando adesivo da applicare sulla 
tessera nell'apposito spazio. In caso di 
deterioramento della tessera, l'Ufficio 
Elettorale rilascia un duplicato, previa 
domanda dell'interessato (su modulo 
predisposto dall'Ufficio) e consegna 
dell'originale deteriorato. In caso di 
smarrimento o furto della tessera 
l'elettore deve richiedere il duplicato 
all'Ufficio Elettorale, previa compila-
zione di una dichiarazione di smarri-
mento o furto, oppure presentando 
copia della denuncia all'Autorità di 
Pubblica Sicurezza. In occasione di 
tutte le consultazioni elettorali o refe-

A Ferrara il 30 settembre

Il prossimo 30 settembre, nella presti-
giosa cornice dell'Aula Magna della 
F a c o l t à  d i  G i u r i s p r u d e n z a  
dell'Università di Ferrara, si svolgerà il 
Convegno Regionale Emilia Romagna. 
Promotori dell'iniziativa, la locale 
Prefettura al fianco di ANUSCA, il 
C o m u n e ,  l ' A m m i n i s t r a z i o n e  
Provinciale e l'Università degli Studi.
L a  g i o r n a t a  s a r à  d e d i c a t a  
all'approfondimento di svariati temi 
caratterizzati dal comune denomina-
tore dell'estrema attualità e dalla pre-
senza di relatori autorevoli.
Dopo i saluti di apertura, i lavori saran-
no inaugurati dal Direttore Centrale 
dei Servizi Demografici, Prefetto Mario 
C ic los i ,  che  t ra t te rà  i l  tema 
dell'innovazione alla luce dei recenti 
interventi normativi delle leggi 43 e 88 
del 2005.
A seguire, il Vice Prefetto Giuseppe 
Castaldo, Direttore dell'area Anagrafe, 
illustrerà problematiche e prospettive 
della riforma del regolamento anagra-
fico. Dopo un breve intervallo, l'attività 
corsuale riprenderà con Agostino 
Pasquini, esperto ANUSCA, che inter -
verrà sull'iscrizione anagrafica degli 
stranieri extracomunitari e, a comple-
tamento del tema, il Vice Prefetto 
Aggiunto dell'UTG di Ferrara, Adriana 
Sabato si soffermerà sui riflessi 
dell'iscrizione anagrafica degli stranieri 
rispetto all'acquisto della cittadinanza 
italiana.
Dopo la pausa prandiale, anche nel 
pomeriggio saranno in programma 
interventi di alto livello. Aprirà la serie il 
Vicequestore Aggiunto della Questura 
di Ferrara, Michelina Pignataro, che 
relazionerà sulle nuove norme in mate-
ria di immigrazione, con particolare 
riferimento all'esperienza della provin-
cia di Ferrara. Successivamente sarà 
relatore Vincenzo Martorano, Vice 
Prefetto Aggiunto dell'UTG di Ferrara, 
tema: questioni relative alla riservatez-
za dei dati personali di natura anagrafi-
ca, con particolare riferimento alle 
nuove tecnologie.
Il quadro degli interventi sarà comple-
tato dall'esperto ANUSCA Romano 
Minardi, sul tema del diritto di accesso 
innovato dalla legge n.15/2005. Al ter-
mine spazio a quesiti e casi pratici posti 
dagli operatori.

Convegno 
Regionale Emilia 

Romagna

rendarie, per il ritiro delle tessere elet-
torali non consegnate e il rilascio dei 
duplicati, l 'Ufficio Elettorale 
Comunale resta aperto nei cinque 
giorni precedenti l'elezione dalle 
ore 9 alle ore 19 e nei giorni della 
votazione per tutta la durata delle 
operazioni di voto. La tessera elet-
torale non è mai sostituibile con 
l'autocertificazione. Tutte le operazio-
n i  connesse  a l l a  consegna ,  
all'aggiornamento dei dati e al ritiro 
della tessera (in caso di perdita del 
diritto di voto), devono essere esegui-
te nel rispetto della riservatezza dei 
dati personali, secondo i dettami del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
296.
Riguardo alla riservatezza, il collegio 
del Garante per la protezione dei dati 
personali era già intervenuto sullo 
schema di regolamento relativo 
all'istituzione del nuovo documento 
elettorale, esprimendo “la preoccupa-
zione che il modello ipotizzato di tes-
sera cartacea (sebbene previsto per 
una fase transitoria in attesa 
dell'utilizzo di supporti informatici) 
possa portare a una eccessiva cono-
scibilità dei dati sul comportamento 
elettorale dei cittadini, con un effetto 
che non sarebbe conforme alla legge 
sulla privacy e al rispetto dei fonda-
mentali diritti costituzionali. Il modello 
cartaceo di tessera elettorale rende, 
infatti, noto, a chiunque esamini il 
documento, una sequenza di dati 
relativi a tutte le consultazioni eletto-
rali precedenti. Informazioni che, per 
effetto di smarrimenti, visione della 
tessera da parte di altri soggetti o di 
componenti dei seggi elettorali, richie-
ste improprie di terzi, esporrebbero il 
cittadino al rischio che la scelta di par-
tecipare o meno alla votazione sia age-
volmente conoscibile anche fuori della 
sezione elettorale o dell'ufficio eletto-
rale comunale”. 
L'Autorità ha ricordato, a tale proposi-
to, che il dovere civico dell'elettore con-
nesso all'espressione del voto è 
accompagnato dalla previsione costi-
tuzionale della sua segretezza, tutela 
che non può essere ridotta alla sola 
conoscenza della scheda elettorale, 
ma anche ad alcuni dati che eviden-
ziano il complessivo orientamento 
dell'elettore.
Queste riserve sono state ripetuta-
mente ribadite dal Garante Privacy 
nelle relazioni annuali sull'attività svol-
ta. 
Ecco uno dei richiami più significativi: 

“In materia di tessera elettorale, nono-
stante i solleciti formulati dall'Autorità 
per un complessivo riesame della 
materia, continua a rimanere in vigo-
re la normativa concernente la tesse-
ra elettorale cartacea, sulla quale il 
Garante ha nel passato espresso un 
giudizio assai critico in ragione della 
conoscibilità dei dati relativi al com-
portamento elettorale degli interes-
sati che può realizzarsi attraverso il 
suo uso”. 
Gli stessi Ministri dell'interno e per 
l'innovazione tecnologica hanno defi-
nito la tessera elettorale cartacea 
“uno strumento ormai obsoleto e 
ribadito la necessità di una sollecita 
introduzione del supporto informati-
co”.  
Questa sarebbe la soluzione ottimale 
per superare la questione giusta-
mente sollevata dall'Autorità per la 
protezione dei dati personali.  
Soluzione più funzionale, ma non 
immediata. 
S e  p e n s i a m o ,  a d  e s e m p i o ,  
all'introduzione dei dati della tessera 
elettorale nella carta d'identità elet-
tronica, non possiamo dimenticare 
che, al momento, questa è ancora in 
fase sperimentale e in un numero 
limitato di comuni. E allora perché 
non trovare il coraggio di percorrere, 
intanto, una strada intermedia: quel-
la di far votare con il solo documento 
d'identificazione, superando, con 
uno studio accurato, gli oggettivi pro-
blemi che ciò comporta, ma soprat-
tutto i timori che abortiscono (pur-
troppo) spesso sul nascere ogni pro-
cesso di semplificazione dei procedi-
menti elettorali. 
Paure che non hanno, invece, più 
alcuna ragione di sussistere.

I sempre partecipati e interessanti corsi di formazione ANUSCA Umberto Coassin
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